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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro della Pubblica Istruzione 

(ROSSI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 MAGGIO 1957 

Riordinamento dell'Istituto nazionale di alta matematica in Roma. 

ONOREVOLI SENATORI.- :Con ,Je.gge l1Juglio ' 
1939, in. 1129, fu ·crea.to in Roma l'Istituto na
zionale di alt.a matematica, .dotato di persona
lità giuridica e sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Con la stessa .legge furono fissati i com·piti 
dell'Istituto, nonchè .la :sua struttura e J,e mo
dalità per la scelta dei Professori ad esso as
·Segnati. 

Successivamente, a riconos.cimento deJ sue-. 
cesso orttenuto daH'Istituto naziona'le di .alta 
matematica in Italia ed all'estero, ad ;a,l fine di 
consentire .alla istituzione il proseguimento del
la sua attività, conservandosi a quella altezza 
cui •univ.e~rsalmente è salita in fama nel cam
po degli ·studi matematici, con legg-e n. 160 del 
28 febbraio 1951, veniva assegnato all'Istituto 
stesso un ·contributo di .lire 10.000.000, iscritto 
annualmente nello stato di .previsione del Mi
nistero della pubblica istruzione. 

TiPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

In consid-erazione, poi, della particolare po
sizione del professo.r Fl'lances·co Severi, promo
tore e sa'Piente guida dell'Istituto, oltre che -
per generale consenso - una delle ,più insignì 
personalità del mondo nel cam.po .degli studi 
mat-ematici, lo stesso p:rofessor Severi venne 
nominato a vita Presidente dell'Istituto -con 
legge 25 febbraio 1956, n. 120. 

.Si rende necessario, ora, provvedere ad un 
co.m.pleto riordinamento strutturale ed orga
.nico dell'Ente, ·risultando quello in vigore, fis
sato dalla citata legge n. 1129 del 1939, no-n 
pi.ù adeguato ai CQmpiti dell'Istituto e non 
confòrn1e al n1utato clima democratico del 
Paese. 

A tal :fine è stato ptredisposto l'unito dise
·gno di legge ehe, modificando la legge istitutiva, 
·regola eon nuove norm·e l'ordinamento dell'Isti
tuto nazio.nale di 1alta matemq__tica. 



Atti Parlamentari -2- Senato dell« Repubblica - 200.2 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Con l'ar:hcolo l viene fatto luogo ad una più 
compJeta determinazione dei fini che l'Istitu
to persegue, eii1ninandosi dalla .pre.cedente 
elencazione ·quelli non più contingenti e po
nendosi in rilievo il carattere nazionale :ed in
ter-nazionale che l'Istituto va sempre più. as
sumendo nel campo degli studi matEmatici. 

Con l'articolo 2 si d·emanda ad uno Statuto, 
da deliberarsi dal Consiglio .di amministra
zione dell'Istituto e da a.pprovarsi dal Capo 
dello Stato, su pr-oposta del Ministro della 
pubblica istruzione di ·Concerto con quello del 
Tesoro, la determinazione delle modalità ·con 
le quali i :fini stessi vengono adempiuti,. mentre 
si lasda facoltà di stabilire, m·ediante regola
mento approvato di concerto dai Ministri propo
nenti, tutte le norme relative all'ordinamen
to interno ed alla amministrazi·one nonchè alla 
dotazione organica, allo stato giuridico ~ed eco
nomico . del personale, ecc .. 

Per adeguare la .struttura deLl'Ente alla 
nuova costituzione democratica dello Stato, 
viene previsto, poi, all'articolo 4 ·che la nomi
,na dei tre professori univer·sit.ari da assegnar
s-i .3.lristituto (alla 'quale attualmente provve
de ~con .proprio decreto il Ministro per la 
pubblica istruzione -che ùle fa la scelta fra i 
,professori ·ordinari delle Università ·e de·gli 
Istituti di istruzione superiore statali) avven
ga, invece, su ·proposta del Consiglio dei 
professori dell'~,stituto. P:erchè, inoltTe, i p-re
detti .tre professori - che conservano lo stato 
giuridico ed economico dei professori di ruolo 
delle Università anche .per quanto attiene allo 
ult·eriore sviluppo di carriera - non siano 
privati di alcuno dei diritti di cui fruiscono i 
professori universitari, e tenuto conto, aai·che, 
dell'insegnam-ento che essi .svolgono in ~seno 

a•ll'Istituto, è .stato previsto ·che, ai ,fini d~lla 
applicazione dell'artico-lo 28 del regio de·creto 
4 giugno 1938', n. 1269 e successive modifica
zioni, essi vengano compresi - com-e .anche il 
Presidente ed i professori fuori ruolo - nel 
personale insegnante conte.mp.lato da detto ar
ticolo. 

Per quanto attiene alla nomina de·l Presiden
te dell'Istituto - a.Ua quale è previsto dalla 
legge 11 luglio 1939, n. 1129 si .debba provve- . 
dere con decreto del Gapo dello Stato, promos
so dal Ministro della pubblica istruzione che 
ne fa la scel-ta tra i profess.ori di ruolo ·deHo 
Istituto - viene invece stabilito dall'articolo 
9 che il Presidente stesso debba essere eletto, 
.a ·m;aggioranz.a, dal Consiglio dei .professori 
tra i prof·essori di ruolo e fuori ruo1o d~llo . 
Istituto e venga, quindi, nominato con de-creto 
del Ministro della pubblica istruzione. Inoltre, 
con analogo decreto da emanarsi di concerto 
·con il Ministro del 'tesoro, dovrà essere fissata 
la· mìsHra dell'indennità spettante al Presi
dente; indennità che s~rà fatta gravare sul 
bilancio .dell'Istituto. 

Per megho porre in rilievo, poi, il caratter~ 
nazionale dell'Istituto sono chiamati, tra 'gli 
altri, a far .parte del Consiglio dei professo
ri - che s·ostituisce il Comitato scientifico 
previsto dalla legge in vigore - anzichè due 
professori in rappresentanza della Facoltà di 
s·cienze •maten1a·tiche fisiche e naturali della 
Università di Roma, un professore ordinario 
della predetta facoltà ed un altro appartenen
te ad una' facoltà di scienze fisiche ma,tem.a
tiche .a natur.ali ·O ad una faco·ltà di i1ngegneria 
di alt~ra Università o Politecnico statale. En
trambi i predetti ,professori vengono eletti·, a 
maggioranza, con votazioni indette fr:a i ~pro
fessori di ruolo e fuori ruolo delle Facoltà o 
Politecnici predetti. 

N·ell'articolo 12 del provvedimento è infine 
previsto .che il ·CDntrihuto ordinario annuo dello 
Stato in favore de:ll'Istituto venga e.leva·to da 
10 a 30 milioni a decorrere d.all'es·ercizio fi
nanziario 1956-57, ~ù fine di consentire allo 
Istituto la possibilità di .assolvere i eo.mpiti .as
segmahgli dallo .Stato, gran parte dei quali so
no stati, finora, trascurati per mancanza di 
fondi. 

Il Ministero del te,soro ha espresso ·l.a sua 
ap1provazione in merito al dise·gno di legge, nella 
forma ~proposta da ·questo Ministero. 
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DISEGNO DI LE·GGE 

Art. l. 

L'Istituto nazionale di alta •matematica, isti
tuito illl ·Roma con legge 13 luglio 1939, n. 1129, 
ha per fine: 

·a) lo sviluppo dei rami in formazione del
la m:atematica; 

b) la coordinazione del mov.imento mate
matico naz.ionale, sia direttamente, sia attrave·r
so ·gli Istituti e i Seminari matematici delle Uni
ver.sità italiane; il coUeg.amento del movimen
to matel;Ilatico italiano con quello ester.o e la 
organizzazione di una aggiornata blibliogra
fia del movimento matematico mondia,le; 

c) la diffusione dei più importanti indi
rizzi del pelllSiero nazional.e in questo oampo; 

d) il collegamento tra le ricerche di alta 
.matematica e le scienze ·Collaterali (filosofkhe, 
sto~riche,. lfiskhe, statistiche, ecc.). 

Art. 2. 

I fini suddetti sono adempiuti nei n1odi in
dicati nello tStatuto deliberato dal Consiglio 
di amminist:rtazione dell'Istit-uto su proposta 
del Consiglio dei professori ed ap.provato -con 
decreto del Catp.o delio Stato, su proposta del 
Ministro della pubblica istruzione, di concerto 
eon quello del tesoro. 

lVIediante regolamento, deliberato dal Consi
glio di amministrazione, udito iJ Consiglio dei 
professori, da sottop·orre all'approv.azione del 
Ministro della pubblica istruzione e del Mini
stro del tesoro,· saranno stabilite, tra l'altro, 
le norme concernenti l'ordinamento interno 
e l'amministrazione dell'Istituto, nonchè la do
tazi·one organica, J.e modalità ·di assunzione, .lo 
stato -giuridico e il trattamento ec·onomico dì 
.attività a qua.lsi.asi titolo, di previdenza e di 
quiescenza di tutto il per.sona.Je occorrente per 
il funzionamento ,deil'Istirtuto. 

11 detto r·egolamento dovrà altresì ·stabilire 
le norme .per :l'assegnazione delle borse di stu
dio dell'Istituto. 

Art. 3. 

L'Istituto ha personalità giuridica di dirit
to pubblico, ha sede nella Città Universitaria 
di Ron1a, ed è .sottoposto alla vigilanza del Mi
nistero della pubblica istruzione. 

Art. 4. 

All'Istituto son assegnati tre posti di profes
sori di ruolo di grado universitario. 

I tito.lari dei predetti .p-osti •sono nominati -con 
decreto del Minis.tro della ,pubblica, istruzione 
fra i :professori ordinari delle Università e 
degli Istituti di istruzione .superiore statali, 
su proposta del Consiglio dei professori dello 
Istituto e conservano lo stato giuridico ed eco
nomic-o dei Professori .di ruolo delle Universi
tà, :anche ,per quanto attiene allo sviluppo di 

, carriera. 

I.l personale assi-stente dell'Istituto, nomi
nato in .se;guito a concorso, dopo ·Cinque anni 
almeno di lodevo1e servizio, può ·Ottenere la 
assunzione nei ruoli dei professori degli Isti
tuti di istruzione media, classica, seientifica, 
magistrale e tecnica allo stesso modo ed alle 
·condizioni previste dall' a1rticolo 132 del testo 
unico delle leggi sull'istruzione superiore ap
provato con il re,gio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592. 

Art. 6. 

L'Istituto è retto da un Presidente .assistito 
da un Consiglio dei professori e da un Consi
glio di amn1inistrazione. 

Il Presidente dell'Istituto parteci.pa , .alle 
adunanze della Facoltà di .scienze' fisiche, ma
te·matiche e natur:ali della Università di Roma 
e interviene 'alle sedute del Se·nato ac-cademico 
della s·tessa Università soltanto per quanto con
cerne i .rap~orti tra Università e Istit'llto., 

Art. 7. 

Il Gonsiglio dei .professori dell'Istituto è 
composto: 
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a) dei professori di ruolo e fuori ruolo 
dell'Istituto; 

b) di un professore ordinario della Facol
tà di s·cienze .fisiche, matematiche e na burali 
delrUniversità di Roma, titolare di una delle 
discipline matem.atiéhe e .di astronomi.a, .geo
desia, fisica matematica, fisica teorica, il 'qua
le è e·letto a maggioranza con ,-votazione in
detta tDa professori di ruolo e fuori ruolo dell.a 
Faco.ltà; 

c) di un .professore ordinario di una delle 
dis-cipline elencate alla lettera b) ~ppatrtenente 
ad una fa.coltà di scienze ;fisiche, matematiche e 
naturali o di ·una f,a.coltà di ingegneria di altra 
Università o 1P.olitecnico statale. Tale profes
sore è eietto .a maggioranza con votazione in
detta fra i pr\)-fessori di r-uolo e fuori ruolo 
delle fac.o.ltà o Poli-tecnid predetti. I c-ompo
nenti del .predetto Consiglio di cui alle lettere 
b) e c) durano in c;ariea un triennio e .posson-o 
essere rieletti.· 

Il Consiglio dei professori .delibera sul fun
zion::t.mento dell'Is·tituto conformemente ai ·fi
ni dell'ar.tic·olo l e nei limiti .delle disposizioni 
contenute nello Statuto. 

Ai fini dell'applicazione dell'articolo 28 del 
r<2gio decreto 4 giugno 1938, n. 1269 e s:uccessive 
mod.]ficazioni, il Presidente ed i ·professori di 
ruolo o fuori ruolo dell'Istituto si ·c-onsiderano. 
compresi nel pe~rsonale inse•gnante conte.mp.lato 
da :d·etto. articolo. 

Il ·Pr-esidente viene eletto a maggioranza 
dal Consiglio dei ,professori dell'Istituto fra 
i professori d-ella categoria a) di ·cui al prece
dente articolo 7 ed è nominato -con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione. 

11 Presidente dura in carica un triennio e 
può essere rieletto. 

In -caso di vacanz:a .dell'ufficio di Presidente,, 
il ,professore più anziano della 1categoria 1a) as
sume le funzioni di Presidente. 

Art. 10. 

Il Consi·glio di Amministrazione è composto: 
a) dal Presidente dell'Istituto; 
b) dagli altri professori di r•uolo e fuori 

ruolo dell'Istituto; 
·c) dal p1rofess-ore ordinario di cui alla let

tèra b) dell'articolo 7 ; 
d) da un rappresentante del Mini-stero del-

la pubblica istruzione. , 
Il Consiglio delibera su tutti i provvedimen

ti di -carattere amministrativo e dura in carica 
un triennio. I suoi componenti p01ssono esse-re 
rieletti. 

Art. 11 

.Le disponibilità del bilancio dell'Istituto so
no costitui·te dal ·Contributo stata.le, dalle ren
dite del patrimomio formato -con donazioni e 
lasciti e dai ·contributi di Enti e ,privati. 

Gli anni a-ccademico e ,fina.nzi1ario hanno ini
zio H 1Q novembre e terminano il 31 ottobre 
dell'anno successivo. 

Al}t. 12. 

Il contributo ordinario annuò dello .Stato, 
' in favore dell'Istituto fissato ·con legge 20 feb

braio 1951, .n. 160, in lire 10.000.000 (dieci 
milioni) è elevato a li-re .30.000.000 (trenta mi
lioni) a decorre-re da-ll'esercizio finanziario 
1956-57. 

Alla copertura della spesa di •lire 20 milioni 
derivante dall'attuazione del prec-edente ccmma, 
si pr-ovvederà, JPer l'esercizio ,finanziario 1956-
1957, a carico dello stanziamento del capito
lo n. 627 dello stato di previsione .del Ministe
ro del te.so.ro per l' eser·cizio medesi,m·o. 

DISPOSIZIONE FIN-ALE 

Art. 13. 

:Con decreto da emanarsi daJ Ministro della 
.pubbli-ca istruzione di· -concerto eon il Ministro 
del tesoro, verrà fi.s·sata l.a misura dell'inden
nità ~spettante al Presidente. 

Tale jnde.nnità fgraverà sul bilancio dell'I-sti
tuto. 




